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     Domenica 8 dicembre 2013
L'AMICIZIA DURA

DA TEMPO

DIO CI  LIBERA DA
OGNI SCHIAVITU'
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DIO SCEGLIE MOSE' PER LIBERARE ISRAELE
Esodo 3,1-15
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava.

Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!».

Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».

Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: «Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi».
Mi diranno: «Qual è il suo nome?». E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: «Io-Sono mi ha mandato a voi»». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: «Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi». Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. 
TRACCE PER RIFLETTERE
Il Dio della Bibbia è riconosciuto da Israele come il “liberatore”:
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pensi che Dio possa essere anche per te uno che ti aiuta ad essere “libero”?

· quando e come ti lasci aiutare da Lui? 
· ti ricordi di Lui solo nei momenti difficili o anche in altri?

· Non è facile aprire gli occhi ed accorgersi delle proprie schiavitù: quali sono, secondo te, le cose intorno a te che ti rendono schiavo?

· Certe schiavitù sono dentro di noi e queste sono le più difficili da riconoscere: sapresti dire quali?
GLI ISRAELITI HANNO PAURA DEGLI EGIZIANI
Esodo 14,5-14
Quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che Israele si sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese seicento carri scelti e tutti i carri d'Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. 
Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re d'Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi-Achiròt, davanti a Baal-Sefòn. Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani marciavano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 
E dissero a Mosè: «È forse perché non c'erano sepolcri in Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che cosa ci hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: «Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto»?». Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli»
TRACCE PER RIFLETTERE
- Qualche volta pensiamo che Dio dovrebbe intervenire direttamente per risolvere i problemi del mondo: non ti sembra che questo atteggiamento sia una scusa per scaricare l’uomo dalle proprie responsabilità?
- Sono molte le circostanze e le occasioni che ci fanno venire la voglia di arrendersi: 

· quali sono le situazioni che ti smontano di più?

· quali sono le fatiche che ti fanno cadere le braccia?
· quali sono le tue paure più grosse che ti bloccano?

- Tu sei un “Mosè” per qualcuno, cioè cosa stai facendo concretamente per migliorare le cose con gli amici, a scuola, in gruppo…?

"3 DOMANDE PER 2"
Filano come due veri amici. Sono Chiara e Mario. Li stoppiamo per una breve intervista.
Cosa vi viene in mente quando sentite la parola LIBERTA'?
Chiara: una cocorita che trova per caso il cancelletto della gabbia aperto e spicca il volo verso il clielo. Descrive la voglia che abbiamo tutti di vivere senza catene.
Mario: Una discoteca: Ti dà l'idea, o forse seltanto l'illusione, di esprimerti come ti senti, in assoluta libertà e senza freni.
Quali sono I nemici più pericolosi della libertà?
Chiara: Quelli meno visibili che si nascondono dietro false promesse di felicità: la moda, il traguardo di una carriera raggiunto facilmente solo perchè sei bella, sei ricca, sai venderti bene. Per non parlare della pubblicità...
Mario: Al primo posto metto i bulli. Hanno un cervello da gallina. Subito dopo vengono i genitori, quando obbligano i figli a diventare quello che non sono stati capaci di fare loro.
Che prezzo siete disposti a pagare per la vostra libertà?
Chiara: Non se ne parla proprio. E' un bene che hanno quasi tutti ma ognuno deve sentirlo come suo. Per me non ci sono soldi o successo che valgano il fatto di poter avere le mie idee, fare le mie scelte, essere me stessa.
Mario: E' impossibile vivere completamente liberi. Oggi se vuoi avere un lavoro o diventare qualcuno devi pagare in qualche modo: con i soldi o accettando i ricatti.
Cosa dice l'esperto

 migliorare le cose con gli amici, a scuola, in gruppo…?
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	SEGUIRE LE
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Libertà è fare ciò che si vuole, come si vuole, quando si vuole. Così la pensano in molti. Qualcuno cerca di nascondersi dietro la frase: La mia libertà finisce dove inizia quella degli altri. 


Ma dove inizia esattamente e chi stabilisce che lì, proprio lì dove a me dà fastidio, inizia la libertà degli altri? In fondo a cosa serve la libertà? A fare quello che si vuole? Ma quasi sempre ciò che noi vogliamo, la nostra libertà, coincide con quella del prossimo. 


Non si è mai liberi da soli, ma sempre insieme, per il bene di ciascuno e di tutti. Non si può fare tutto ciò che si vuole, se questo si traduce in scelte sbagliate che producono del male. La libertà è data per maturare e crescere nel bene. 


Il bene rimane nel tempo e non distrugge, permette di raggiungere il cuore della vita, rende solidi come roccia, limpidi come il cielo di primavera.








